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GLM AVVENMMEWTM SPORTIVE 
TOUR DE FRANCE: UNA FRENESIA DI SCATTI, POI VOLATA A DUE E HASSENFORDER BATTE VAN DER PLUYM 

Roger lo "svitatoli è primo anche a Bordeaux 

I.o c h i a m a n o lo « s v i t a t o », m a UOGKR non fa n i e n t e p e r s m e n t i r e la nomea , anzi.. . r u o l o — al la pa r t enza ila La 
I tuchel le — I m p r o v v i s a r e con Gci t i lnlani u n a a l l eg ra f a n t a s i a . E' fat to cosi: e le «loiinc lo illcono adorab i l e perchè in 

lu i t r ovano qualcosa ili S e r s e Reggiani e ili G e r a n i Ph i l ippe 

0 La corsa è stata disputata, ma non si è 
risolta con grossi distacchi; soltanto 
Gcminiani ha preso un duro colpo (ol­
tre 24* di ritardo) ed ora, si, non ha 
più nulla da dire. Anzi è probabile che 
« Rapii » .si? ne torni a casa; tanto di 
guadagnato per Darrigade. Privai e via 
dicendo. 

{0 Oggi, dopo nove tappe furiose, corse a 
più di quaranta all'ora, alt ! A lìor-
deaux il « Tour » riposa. IS'r ha diritto. 
E come ! 

(Dal nostro Inviato special») 

B O K D F A U X . 13 — A n c h e 
oggi , u n a corsa t u t t a scat t i . 
fughe . Insegu iment i . Anche 
oggi a IO l 'ora, o quas i . Il 
« T o u r » non si dà pace, il 
« T o u r » è uno spr in t , lu t t i I 
g io rn i . 

Dice l ' o r n a r a : • Qui sono 
t u t t i m a t t i ». 

K «e l i f l pp l s : - IH ques to 
passo , f ra qua lche g iorno c i 
r a c c o g l i e r a n n o tu t t i col c u c ­
ch ia io ». 

C h e cos ' hanno d u n q u e , n e l ­
le g a m b e e nel cuore , {It 
a t l e t i del « T o u r » di ques t ' an ­
n o ? Io penso che «Iccome non 
c 'è, nel « T o u r » di ques t ' an ­
n o . l ' a t le ta che domin i (il 
C'oppi od il Bohet del ia s l t ua -
7Ìone, p e r In tenderc i ) t an t i 
sono quel l i che c redono 'H 
p o t e r p l a n t a r e , t r ionfa lmente , 
la p r o p r i a haniHera sul t r a ­
g u a r d o di Tar ig i 

E p r r c i ò p ig iano e pigiano 
su i pedal i , fu r iosamente , in 
m a n i e r a da lasc iare , più che 
possono, gli a w c r s a r l ne l la 
p o l v e r e , E poi ci sono gli 
a t l e t i del la corsa di un g ior ­
no . che si s p r e m o n o come l i ­
m o n i . più d e i l imoni . 

Uno di ques t i a t le t i è I l a s -
sen fo rde r , de t t o - lo sv i ta to ». 
K' di u n a s impat ia un ica . 
ques to g iovanot to , che fa im­
pazz i re le d o n n e , che in lui 
ci t r o v a n o qualcosa ili S e r ­
ge Reggiani e G e r a r d P h i ­
l ippe . Non lo vo levano a l 
- T o u r ». I la^senforder . Non 
lo vo levano , pe rché — dico­
n o — è u n p o ' m a t t o . 

Ma a l l ' improvv i so Rouve l 
sì a m m a l ò , e non a t e n d o a l ­
t r i u o m i n i a disposizione. 
P r u n i e r . che d i r ige la squa ­
d r a d c l l ' 0 \ r s t . è s ta to co ­
s t r e t t o a fa r posto a I l a s sen-

forder . Cosi senza voler lo . 
P r u m l e r ha guadagna to u n 
t e r n o al lo t to . P e r c h é Hassen-
forder h a già v in to due t a p ­
p e : h a v in to a Cacti , b a t t e n d o 
In vo la ta Voor t lng . P r i v a i . 
Pieot . Rarbo t ln . Auda l r e , ed 
ha v in to oggi a B o r d e a u x 
ba t t endo in vola la Van P e r 
IMuym. Una ti ol le mig l io r i 
qua l i t à di Hasscnforder è. 
a p p u n t o , quel la di velocista, 
m a Roger è b ravo Hnche sul 
passo . 

L a corsa di oggi è s t a t a . 
d u n q u e , d i spu ta ta , ma non si 
è r i sol ta con grossi d i s t ac ­
ch i ; so l tan to G c m i n i a n l h a 
p reso u n d u r o colpo ed ora , 
si. non h a più nu l l a da d i r e . 
l ' n « g a t t o » d i m e n o nel po l ­
laio di Bidot . e t an to di g u a ­
d a g n a t o pe r D a r r i g a d e . P r l v a t 
r \ ia d icendo . E" p robab i l e 
che « Raph » se ne to rn i a 
casa. Non che st ia male , m a 
la deg rada r ione al ruolo d i 
g rega r io ed il for te r i t a r d o 
non sono degni del suo p r e -
sligio 

Così lui mi ha det to . 
Nien te grossi dislaccili , 

oggi . 
Gan l , pe rò , se l'è vista 

b r u t t a . Ad un ce r to m o m e n ­
to, ' Gaul si f t rova to in r i ­
t a rdo di ,V15". su una p a t t u ­
glia fo rmata da O r k e r s , 
B r a n k a r t . Da r r igade . Voor -
t ing . De r . roo t e da i « n o ­
str i - Monti . Colet to . F o r i e ­
ra . Conlerr .o. Gtud i r i , F a n ­
t in i , Raffi e Tadoxan O r m a i 
lo sape te : Gaul è uno sbada ­
to : cammina s empre in fon­
do al g ruppo . C'osi, oggi, si 
è- t r ova to nei past icci . 

Ma ha saputo p a r a r e 11 col­
po . r bene , in m a n i e r a m e ­
ravigl iosa . Gaul sì r messo 
a l l ' inseguimento . I rar.n con 
lui De B r u v n e . Defllippis 
E r m e r . K e m p . Sche l lemberg 

Nel g i ro di mezz 'ora , la pa t ­
tuglia di Gaul e ra di nuovo 
sulle ruo te del B r a n k a r t •• 
degli Ockers ! Quest 'az ione ha 
confermato che Gaul , q u a n ­
do vuole , anche in p i anura , 
sa d i re la sua. Con qui s t 'azio-
ne Gaul ha forse tu t to sa ­
pere ad Ockers e B r a n k a r t 
chi- s a rà difficile ba t te r lo . 

Dopo l ' a r r i so . Gaul è a n ­
dato a dire grazie a Defil ip-
pis. il quale l 'ha mollo a iu ­
tato ncll 'inseMiiiiieiito. De 
i t ruyne , no, non l'ha a iu ta to 
I'. Gau l , dopo l 'a r r ivo, a Ile 
Brus i te ha gr ida lo : « S e mi 
capili sotto, ti aggiusto lo! -. 

Det to che Monti p r ima e 
Fant in i e Raffi poi si sono 
lanciat i in quel la che si c r e ­
deva la fuga buona, e che nel 
complesso I » itostil » oggi se 
la sono cavata abbas tanza be­
ne. facciamo punto . A doma­
ti!, pe r it commento della p r i ­
ma pa r t e di questo « Tour », 
furioso e magnifico. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA CRONACA 
(Dal nostro Inviato speciale) 

BORDEAUX. 13 — Spet­
tacolo al - T o u r - , Lo hanno 
offerto, ieri r oggi. i p r inc ip i 
del - Franc-Pineau -; o me-
f;lio: i pr inc ip i del buon fino. 
Gente IH festa, conliale. s im­

patici!." pente che sul trono 
ci mette una bottiglia di 
questo forte e dolco finti della 
Guarente, che è una frusta 
per il sanane. Ieri e oggi, i 
principi del ~Frane-PinCau~ 
hanno tenuto allegro ti 
•*7'our- coti le loro proces­
sioni, i loro conti , le loro 
musiche, e lo limino difertito 
con i loro vestiti seren e 
sgargianti ila personaggi dei 
romanzi di cappa e spada 

Purtroppo tu jestu è stata 
(inastata, nella notte: una fu­
riosa tempesta di pioggia ha 
squassato la t o s t a flelt 'Atlun-
ttco. La tem}>csta si è placa­
ta (lU'nlbfi e ora La RoctieUe 
è fresca, chiara, lucida. Il 
sole tinge d'oro le vecchie 
fortezze, che fanno come una 
specie di diga al mare, che 
è tutto un ridere di spume 
d[argcnto. E il «7'oitr» scap­
pa. Visto che ph atleti va-mo 
troppo forte, il s ignor Goit-
det ritarda di quasi un quar­
to d'Ora la partenza della 
corsa d'oggi-

Si ubbassa la bandiera del 
- via ». e subi to si alza la 
bandiera rossa. Infatti, c'è su­
bito battaglia. Scatta Darri­
gade; lo ferma Vandcr Plugm. 
La prima fuga la (ancia a l ­
letta; coti Elicila /ungono Van 
dcr Plugm, Traxel. Sieri, Le 
Ber. Bcuffeuil. Van Don-
gen e Lorda: 30" di vantag­
gio a Les Troi Canons. Dal 
Gruppo, intanto, si sono sgan-

©Afe H EUiSSIFìCliE SJ 
L'ORDINE DI ARRIVO 
1) HASSKM (IKIIKK /Ovest) 

che copre i km. 219 drlla Itn-
rhrlle-Hordeaiix in 5,Jf; 2) Van 
Iter l'In} ni (IH.) s t . ; 3) I,e Iter 
(Ovest) a 55"; -I) De Smet (ilei.) 
s i . ; 5) nolhats (SO. ) s.l.; 6) 
Darrigade (Kr.) a 1*07"; ") 
Ockers (Bel.); 3) Ilover (Sp.) ; 
9) PAIIOVAN ( l t . ) : 10) Hans In 
(Kr.); I l ) FANTINI (It.) tulli 
col tempo di Darrigade. 

Al 12- posto e stato classifi­
cato a pari turrito, con il tem­
po ili Darrigade II gruppo com­
prendente gli altri Italiani, cine 
I OltNAKA, CIUDir i . COLET­
TO. COSTERNO. MONTI. BAF­
FI. DKFILiriMS e NENCIN1. e 
tutti i migliori. 

l a classifica generale 
1) \ \ \ L K O \ V I \ K (VE.C.) 1 

t ; . l | -4T' ; 2) Plrot ( 0 \ r s t ) a 
VIZ"; 3> Wonrtln- (Ol.) a 5'p7"; 
4» Was tmins (Ol.) a 6"30"; 3) 
1-anrrdi (S.E.) a 7'; 6) Darri­

gade (Fr.) a 7'30"; 7) Adrlarns-
sen (Bel.) a 8'08"; 8) De «roo t 
(Ol.) a 9'30"; 9) De Smet (Bel.) 
a 10"26"; IO) Caput (Ovest) a 
12'03"; 11) Battsin (Fr.) a 12'31"; 
l i ) Ileufieull (S.O.) a U'15; 13) 
Privai (Fr.) a 14*31"; II) Van 
Ber Plnynt (Ol ) a 13'2R"; 15) 
PAROVAX (It.) a IS'09"; 16) 
Barbosa (I.ttss.) a 17'56"; 17) 
Robinson (I.u*s ) a IR'57" 1S) 
MONTI (IL) a 20'31"; 19) Mahe 
Fr.) a 23'09": 20) Scodeller 
(N.E.C.) a 25'3R"; 21) DEFII.IP-
PIS (It.) a 27'07": "22) I»e Bruv­
ne (Bel.) a 27'19"; 23) SUurn ia 
(Ile) a 27'39"; 24) COLETTO 
(It.) a 27*16": 2>> Hasscnforder 
(Ovest) a 2S'03"; 26) Vlaven 
(BMA a 29'ns"; 27) BAFFI (It ) 
a 20'2.V': 28) Barhotin (Fr.) a 
30-3.V: 29) Orkers (Bel.) a 
3I'02": 30) Rollami (Fr ) a 3IM9". 

Nella tappa odierna si * riti­
rato Stolker (Olanda). 

La classifica degli altri ita­
liani e la seguente: 31) FAN­
TINI a 34*29"; 35) FORNARA 
a 34'34": 41) CONTERNO a 
JS'46": 49) NENCINI a 4231"; 
6*1) GICDICI a 37'44". 

ciati anche Monti , Malle jac . 
Impants, Bertolo, De Smet, 
Foreslier, Walkowiak, picot, 
Arnold e Dolhats che si por­
tano nella pattuglia dt punta 
a Fouras . Qui il ritardo del 
gruppo e di l'55". 

Scatti di Ockers; sono scat­
ti vani. 

Nella scia della fuga anche 
Monti si d is t inoue . Ma l 'azio­
ne d'attacco e forte e veloce 
soprattutto per ti grande la­
voro di Mallejac e Forestier, 
due -galli* di Didot; il 
fiutile Bidot, i e n ci ha de t to : 
- t miei hanno preso una du­
ra botta nella tappa di An-
yers,' ma le rivincite più tu 
la saranno facili ~. 

Il pens ie ro dt Bidot è il 
pensiero di Binda, che perù 
non crede troppo nei * no­
stri - E poi Binda e preoc­
cupato: Coletto, da ieri, è 
t o rmen ta to dai foruncoli Ma 
dicevo della fuga Non ha la 
vita comoda, Bidot ha niesso 
alla frusta anche Pivat, liur-
botni, fìaitmn, RollanU e-
Mahe A Tornino il ritardo 
del gruppo e ridotto a 1 05 '. 

Chiaroscuri nel cielo. E il 
vento, ora, si abba t t e , dec i ­
so sulla corsa CU uomini di 
Bidot rallentano il passo, e 
la pattuglia di nuovo si av-
vataggia: 2'05' u St. Agnut. 
Qui Padovnn spacca una 
gomma, l'aspettano, per aiu­
tarlo nell inscauimcnto. Nen-
cint, Giudici e Baffi I no­
stri tornano nel mucchio do­
po un qua r to d 'ora 

La strada e piana; nella 
campagna, i Ida ri delle vi­
gne si perdono a vista d'oc­
chio. E a vista d'occhio il 
gruppo pe rde t e r reno : 2'30" a 
Villenouve; 315" a St. Jean 
D'Angel; -T25" « C'adeail. Ma 
ecco che di nuovo M alza la 
bandiera rossa: scaramucce 
e—in/ine — dal g ruppo s t a p ­
pano - Caput. Tonello. Gret, 
Van Gemchteu. Beffi. Qucn-
tiu. Fantini. Iloorelbecke, 
Audaire e / / o s sen /o rde r 

La corsa s 'uijtunnuu ancor 
di JJIU. La pattuglia di Fan­
tini e di Baffi si arricina 
alla pa t tug l ia di punta ; FIO" 
a Jaffe. Parapiglia nel gruppo. 
E' ancora Ockers clic scatta, 
ma il campione del mondo 
non ha intenzioni sene: ac­
cende soltanto un fuoco di 
paglia. Si capisce che, co-
muntpie, il gruppo riduce il 
distacco: F50'' a Bernon. 

Virgole biunche nell'azzur­
ro. smagl iante , del m a r e di 
Rotjan: sono vele che portano 
unche un po' di poesia. Il 
paese e fresco di ombre. 
Royan. come tutte le spiagge 
allu moda de l l 'At lan t ico . »* 
pitturato a colori vivaci, e 
mette in mostra magnifiche 
donne poco vestite. 

Un po' prima di Rogati, la 
pattuglia di Fantini e Baffi 
entra nella fuga, dalla quale 
vorrebbe fuggire Tonello, ma 
non ci riesce. Un'altra sfuria­
ta nel gruppo. A terra, due 
volte, con le gomme. De 
Brtiyne, al quale, prima Dar­
rigade e poi Ockers rendono 
difficile l ' inseguimento . 

E' un po' caduto, e si è gi­
rato, il t-L'nfo. che ora soffia 
in favore della corsa. Vigne. 
ancora vigne, sempre vigne: 
ed IH tutt i t paesi , i carfci/i 
c'inrifano; -gustate il nostro 
vino, è il migliore -. Non si 
può far torto a nessuno 

Si organizza, in grande sti­
le. la caccia alla fuga: si lan­
ciano Ockers, Brankart. Dar­
rigade, Laureili. Rolland, 
Voorfing, De Groof. P n r a f , 
Bnruoriii. \Ya<jtmans, Nol-
ien. ed i - nostri - Fornara, 
Padovnn, Coletto. Conterno, 
Giudic. fra gli altri. 

In quattro e q u a t t r ' o t t o . In 
pafiugfia degli » assi » rag­
giunge la pattuglia di punta, 
dalla quale subito scappano 
Tra.rcl Hasscnforder. Van 
dcr piupm: 15" di rnnlaag'O 
e St Ciers du Taillon Qui 
cade Stolker. che si concia 
male 

E Gaul'' E~ nel Gruppo, in 
r i t a rdo di 3 15" .Ma ci sta 
poi o Magnifica e la sua rin­
corsa l accompagnano De Fi­
lippi". De Brvpnc c l r iu r r , 
Kemp e Shellcmbcrg. Dopo 

mezz'ora di cammino, a 45-
50 l'ora, Ganl può riprendere 
fiato; infatti, e sulle ruote 
dt Ockers e Brankart. E' sta­
to davvero bravo, Gaul; si 
capisce che De Bruyne non 
l'ha aiutato. L'ha aiutato, in­
vece De Filippis E' giusto 

e beilo che a n c h e Ockers 
faccia i complimenti a Gaul. 

Intanto Van der Pillimi 
Trarci e I fussen/order si 
sono messe le gambe in 
spalla, come si d ice : 3'35" 

di vantaggio a Blaye. O d e 
Traxel, fuga a due Veri der 
Plugm e Hasscnforder tono 
incidi come se uscissero da 
un bagno d'oiio. Lottano 
furiosamente per arrivare 
soli a Bordeaux. Un'ora di 

cammino . 

Il cielo è grigio Dall'A­
tlantico arriva un vento cal­
do Facciamo il - pun to a P e r -
pignan Hasscnforder e Van 
der Pluiim Inumi) 3'óU' di 
vantaggiò sulla grossa pat­
tuglia degli « U S - M - ; a 515" 
segue una pa t tugl ia con 
B'ihumonies e Nencini. 
Quindi . Poblet ed altri quat­
tro a 87)5". 

L'ultima pattuglia è in ri­
tardo di quasi un quarto di 
ora. Neil ultima pattuglia c'è 
anche Geminiani, in crisi. 
Grande fatica di Van der 
Piagni e Hasscnforder, che 
danno I" impress ione di crol -

! lare da un momento all'nl-
\ trn- li sostiene forse hi for­

za della d i speraz ione . La s tes­
sa forza che li porta al tra­
guardo 

La volata a due, sulla pi­
sta di cemento, è studiata. 
Hasscnforder vuole far par-
Ure Van der Plugm e Van 
der Plugm vuol far partire 
Hasscnforder. Accenta di 
- surplace-. Poi Van Dcr 
Plugm si decide- -catta, pe­
rò senza convinzione: alla di­
stanza Hasscnforder acchiap­
pa V'ari iter Pluiim e lo su­
pera all'entrata del rettilineo 
d'arrivo Hasscnforder vince 
ioti facilità 

Eccn poi. in ritardo di 5.7'. 
Le Ber. De Smet, Dolhats, 
che si sono sganciati dal 
gruppo alla periferia della 
città II gruppo arriva a V 
07" dopo. Fulminante è lo 
sprint di Darrigade. che la 
spunta su Ockers. Bover, Pa-

.dovan E Geminiam arriva 
con 24'5'J" di ritardo 

Usciamo dalla pista Ecco 
Bordeaux, ecco il suo vecchio 
porto gruntoso di fumo e di 
odori. A Bordcauv, il <Toar-> 
riposa. Ne ha diritto, e ro­

me! 
A C. 

r IL TITOLO DEI MEDIOMASSIMI IN PALIO A SAINT VINCENT ") 

D'Ottavio contro Calza vara 
Il « mcd iomass lmo • r o m a ­

no • Cucciolo .. D 'Ot tavio ten-
terìi ques ta se ra d i conqu i ­
stare; il t i tolo nazionti le d e l ­
la categoria affrontando l 'at­
tuale campione d ' I ta l ia Ar ­
temio CaUava ra sul r ing de l 
•> Kursaa l » di Sa in t Vincent , 
t i tolo che il va res ino di fen­
d e r à p e r la p r i m a volta da 
q u a n d o lo conquis tò ba t t en ­
do pe r fuori comba t t imen to 
J ann i l l i ne l l ' apr i l e scorso 

L'Incontro non d o v r e b b e 
d e l u d e r e l ' aspet ta t iva , pe rchè 
i d u e pugil i — m a l g r a d o la 
d ivers i tà d i scuola e di st i le 
— possiedono e n t r a m b i de l le 
buoni- qua l i t à li piti inte­
r i n a n t e dal pun to di vis ta 
s t r e t t a m e n t e tecnico A in­
d u b b i a m e n t e D Ot tav io . il 
qua l e al la sua notevole e spe ­
r ienza de l r ing unisce una 
boxe va r i a ed i n d u b b i a m e n ­
te abi le , il suo pun to d i for­
za è il gioco di «*<'»mbe, un 
« atout - non ind i l l e r en t e p e r 
un grosso ca l ibro e che t ra 
l 'a l t ro ha permesso al r o m a ­
no di t e r m i n a r e pressappoco 
sulla stessa l inea nel l ' incon­
t ro con l 'ex campione m o n ­
d ia le dei medi Randy T u r -
pin , nonchò d i conqu i s t a r e 
sui r ing r o m a n i de i lus in ­
ghier i successi con t ro q u o t a ­
ti avve r sa r i i ta l iani e s t r a ­
n ie r i 

Ca lzava ra . al con t r a r i o d i 
D'Ot tavio che s'affida al la 
tecnica, p u n t a tu t t e le s u e 
« ehanches .. sulla potenza ti­
sica: il va r e s ino è un pugi le 
ba t t ag l i e ro , che a m a la lot­
ta e che possiede un pugno 
di gr-inde eflic.-ic'i D u n q u e il 
mot ivo tecnico del lo scontro 
è ben ch ia ro - potenza cont ro 
-ihili 'a 

I! c amp ione d ' I ta l ia , come 
sua ab i t ud ine , c e r che rà la 
bat tagl ia a d is tanza ravvic i ­
na ta pe r fiaccare il r iva le 
con i suoi possent i colpi al 
corpo. D 'Ot tav io , p e r sfuggi­
re alla t r appo la de l l ' ex m i ­
n a t o r e va re s ino dovrà gioca­
re sul le g a m b e e far lavo­
r a r e a r ipe t iz ione U suo si­
nis t ro . N a t u r a l m e n t e , con t ro 
un a v v e r s a r i o che non d a 
t r egua come C a l z a v a r a . q u e ­
sta tat t ica non e facile ad 
ef le t tuars i anche p e r c h è p e r 
esse re condot ta sino al la fi­
ne (cioè alla dodices ima r i ­
p resa ) occor rono v i ta l i tà , e-
ne ra i a e fiato 

« CUCCIOLO » D'OTTAVIO ten te rà ques ta se ra a St Vincent 
ili (umiuis t . t re il t i tolo i ta l iano dei med io -mass imi 

E. p ropr io ques to , è forse 
il Iato debo le de l romano , il 
q u a l e pe r s cende re dagl i ot-
tan ' .aquat t ro chi l i ab i tua l i 
con cui ha c o m b a t t u t o in 
ques t i u l t imi t empi al l imi te 
del la ca tegor ia dei m e d i o ­
mass imi (kg. 80) ha dovu to 
fa t icare abbas t anza e lasciare 
cosi in pa les t ra g ran pa r t e 
de l le sue ene rg i e . 

Nel gioco de l pronost ico 
non ci sono favor i t i in pa r ­
tenza percht'* c 'è l ' incognita 
su l le condizioni fisiche d i 
D 'Ot tavio : c o m u n q u e se il 
r o m a n o non dovesse r i sen t i ­
re de l le fat iche de l - calo » 
non è i m p r o b a b i l e che r i e ­

sca ad i m p o r r e al più gio­
v a n e avve r sa r io i d i r i t t i di 
una classe i n d u b b i a m e n ' o 
migl iore . 

Eccel lente il contorno d i ­
le t tant is t ico al lets i to da l l ' o r ­
ganizzazione mi lanese de l 
« Piccolo Ring »: a degna co­
rona de l match - clou - sul 
r ing del Kursaa l s c e n d e r a n ­
no a confronto i migl ior i 
- p u r i » de l m o m e n t o La 
bat tagl ia non manche rà sicu­
r a m e n t e p e r c h è si t r a t t a d i 
s iovan i che m i r a n o a con­
quis ta rs i il d i r i t to d i p a r t e ­
c ipa re al le p ross ime Ol im­
piadi d i M c r l b o u m e 

ENRICO VENTI-RI 

ALL0NI, BARB0LINI, PISTRIN E LOJODICE: ACQUISTI CHE PROMETTONO BENE 

Àncora positivi i giovani giallorossi 
nella partita vinta sul Real Madrid 
/ / più bruno eli tulli è sialo però Panetti che si è eletmto su compagni ed mwersari 

(nostro servizio particolare) 

CARACAS. i:i — Finalmente 
visi sorridenti nel clan Rinlloros^o 
dopo la bc'.l.i vittoria conseguita 
ieri sera sul Real Madrid, la im­
batt ine squadra campione d'Eu­
ropa. I generosi ragazzi di Sarosi 
hanno fatto finalmente la pace 
con t tifosi italiani che mai erano 
mancati al l 'appuntamento e che 
tino a ieri orano stati mal ripagati 
per le disns'vcnture a catena che 
awwino colpito la squadra e per 
le sue incerte pro\-«- iniziali. 

Oggi la noma può guardare con 
piti fiducia al proseguimento del 
torneo Infranto il mito della im­
battibilità dei realisti, che sono 
app ir^i .m«.-hc loro prowiti dalla 
fatica, è probabile che anche il 
Vasco De G.um ed :1 Porto la­
scino ncgl. spogliatoi i! timore 
revere:i7ia:e .1 giorno che dovran­
no affront tre i madr:Ic-.i. r .dando 
co?l 'n 'eresse ad un torneo che 
sembrava g:à «cont.ito :n partorirà 
a favoic de: civnpagni ds Di 
Stefaro 

Con la vittosi.i d: :• r: la Roma 
ha risollevato di colpo le sae 

II, MOMDO SI l»l i: RUOTE 
Storia aneddotica della bicicletta 

A cura «li ItICCAItIM) U \ l t l \ \ l 
Sti le (Il r o r u IW6 

Mos t r ine pei so lda to . icliMa 
francese a t l l inizi de l *500 

X X X V I 

Che fine hjn jjtto quest: 
e Tot, dei quali abbumo r»< -
vocilo fin qui le gcstjf Come 
fi è conclusa la ronum-rucA 
i ita, non diciamo dt Pontcc-
chi, Bixio, Alaimo, PJÌIKI, HJJ 
dei campioni non della 
pTim'ora, come Pratai, Rcllo-
m, Ganna e cento altri? Bel­
lori:, del quale i tifosi ricorda­
no ancora le * gambe prodi-
g:o<c », s'è fatto » padron di 
casa », a Milano, coi pedali c> 
meno: si dice, s'è fatto dei 
pala72i, e i » tr , da pensionato, 
:n zia Stop pam. Binda, imcCi, 
s'è tmpTO\.~-isato, carico dt al­
lori, albergatore, in quel dt Ci-
ti%lio. a Lutno (Strcsa); e in 
una stanza-musco della sua 
itila conserva una dozzina dt 
biciclette, * Bianchi t e * Le­
gnano ».- le macchine con le 
nnali ha conseguito le sue più 
brillanti littorie. Alfonsina 

Strada, runica » girma r d(l 
gentil scio, dopo aver com, 
scatto tanti nonché contrastati 
trionfi, e tornata a fare ripa­
rata ed ora conduce una zita 
di stenti in « T paesinc della 
Sardegna, dimenticata da tutti. 

» » • 

Alfonsina, si sa. le biciclet­
te <t le cottrui-.-a da se. Tutti 
i corridori dedicavano parte 
del loro tempo a studiare e 
perfezionare la loro macchina. 
Ed ora quelle biciclette, sep­
pure fino ad oggi conservate e 
risparmiate, tengano ingoiate 
dai forni nei quali sono ri-
z-ersatt i rottami di questo se­
colo della macchina. Quelle 
biciclette, che hanno permes 
so a Ganna di batltre la me­
dia dt JO,^JO chilometri Cora, 
nel primo Giro d'Italia — pri 
malo che tenne battuto da 
Binda Soltanto t ent'anni dopo 
— seppure aaai lontane dalla 

perfezione delle macchine at­
tuali di sei chili e rotti con 
sci cambi — erano costruite 
con sottile petÌ7ia e grandmi-
mo impegno. Per guadagnare 
qualche grammo, i costruttori, 
e gli stessi campioni, damano 
di mano alla lima, per elimi­
nare tutto il possibile peso su­
perfluo, e giungere cofi agli 
otto chili, mas'imo S,-'oe. » / / 
telaio, ricordalo i '. ecch; ti­
fosi e dilettanti corridori, $.4<F-
naia come una campan», a! 
tocco delle nocche della manir. 
le saldature eran fatte a « for­
te ». Che gioielli' l^i • Bian­
chi », per dare la massima 
scorreioli zìa ai movimenti, 
facr'.a girare per jS ore le 
ri'Ote, a mc?2o di motortn' 
QS.S'> inutile parlarne: tutta 
roba stampata • 

* * • 

L'n Reina, dt: enulo famoso 
per la sui • Regint », la calc-

r O S T A N T E GIRARDEXGO 
Il p r i m o « campion i ss imo » 

na che non si speyrava mai, 
seconda soltanto all'imbatti­

bile • Renault »; un Brov<, 
giunto alla gloria, per le sue 
selle B 17 e B iS, da corsa e 
da turismo, • morbide come 
velluto », e insuperate anche 
da • L'Aquila *; un Girarden-
go, eccentrico col suo ttlaio 
• monstre », dt $S centimetri e 
Azzini (il « piccoletto *), noto 
per la lunghezza della cann* 
orizzontale, di f+ centimetri, 
e il telaio montato su ruote 
del 26, Guerra ed altri cam­
pioni, che notoriamente usa­
vano pcdiz-cllc allungale » di­
smisura, per azere ti pasto me­
no faticoso, e gli altri assi del 
pedale, che nella loro bui an­
davano a ricercare mille raf­
finatezze; Oggigiorno, a noial­
tri che ci affacciamo all'alba 
di un mondo nuovo, dominato 
dairelettronica e dairautoma-
2Ìonc, dalPcnergu atomica e 

nucleare, ci paiono ceni' per­
sonaggi dt un'epoca remota, 
qua*i di museo 

Credo nel 1947, tutu 1 su­
perstiti dell'età d'oro dilli bi­
cicletta, hanno zoìuto ritor­
nar: a battere le strade doie 
un tempo suscitarono l'irrefre­
nabile entusiasmo delle folle. 
Tulli i campioni, tramontalis-
simi, e alle soglie dei sessanta 
e settantanni, si allinearono, 
alla partenza della Varcsz-Mi-
lano (una settantina di rhi-
lometri) per riprovare it bri-
zido di una zolla. Più della 
metà rimasero per strada e 
quelli che, sfiniti, <frecciarr>n, 
sul traguardo, a Sfilano, giun­
sero in tempo * massimo • di 
if-tS chilometri. Con quella 
corsa, cavallerescamente, <t 
conchiudeva l'epopea dell' h 
ctcletta. 

(Cont inua) 

azioni ed ora può puntare ad un 
«econdo posto che è il più con­
sono al suo rango ed alle sue 
possibilità. Infatti nei PUOI pros­
simi confronti con il Porto e con 
il Vasco De Gama 1 gialiorossi 
potranno rivalersi delle sconfitte 
e dell'ingiusto pareggio subiti nel 
girone di andata 

La prova scadente dei t re uo­
mini-chiave del Real Madrid. Di 
Stefano. Rial ed Alonso va posta 
sotto una luce positiva per gli 
opposti avversari romani : Alloni. 
per esempio, ha glgantcggiito a 
centro campo controllando sia Rial 
che D. Stefano; gli at taccanti . 
tutti s r i n eccedono, hanno reso 
dura l i Mia ad Alonso che si è 
salvato m un paio di interventi 
solo :n v.rtù de.la sua eccelsa 
Ias-e 
Dei eiallorossi ! p 11 bravo di 

•ulti e .incile -1 :n»e':ore :n campo 
m sen^o assoluto è «tato Panetti 
rhe ha fatto muro davanti alla 
sua porta e s: e « arreso •» solo 
id un calcio di rigore bat tuto 
Ja Molounv 

Si può d re che Panel t : s a stato 
Ja <=o'o l'artefice della vittoria 
»'»l!oro«a. perchè se a Lojod.ce 
va 1! m e n t o di aver siglato con 
e due reti una vittor a voluta 
por combattivi 'à e per gererosità. 
1 Panett i va :1 me i to d: a \e r 
o l v a t o poi il risultato quando la 
san idra. a«^errag;.at.i in area a 
difesa rie] \antacg-o. ha dovuto 
operare solo nella classo del suo 
estremo d.fen«ore i*cr portare in 
oorto il «significatilo successo 

A p.irte •; r su' tato. scaUir.'o 
rrtriiO abb . i r ò riotto da u~>a pro \a 
I- \ o ' o - t à *iijvr:o-e id ogn. asoc'.-
tativa. \ a s< gnalato che l a d i n a ­
mente de; : uovi acquisti \ a scm-
n.e più notter.do«- in evidenza 
Al on: e apparso olemerto di $ -
.'uro j i v f : re. pron 'o al Ta-npo-
narr.erto e scattante nei rilanci. 
in mediar»-» di grinta che risul­
terà estreniaTen'.e uj.le- alla Romi 
jggi che "on può contare più 
sull'apporto d; « righter » Quale 
Ta Bor"o>tto 

P.«tr -. LMOdce e B»rbohr.i 
han -o dimostrato di es<ers. per-
le ' t .men te amalgamat. con i' 
* oro d. Da Costi che, sap.or-te 
rogi'ta. h i t ro \a to .r. 0=5. dei 
co.1 «bora-ori efficaci e pronti a' 
suggerimento 

Un o]o^ o v i fatto anche ai 
« vecchi > G uliar.o. E:iam. Ca-
vazzut . Potreili e Pandoln-.i, que­
s t ' u t . m o entrato a sosTitu.re P--
i t rm quando, con «a squadra 
asserragliata in difesa, s c o r r e v a 
un elernor.to d'ord.-ne e da'.la pro­
vala ej^er.cnza Di Pa-.ett. ah-
h.aiv.o detto - a Caracas s: parlerà 
ancora per n-.o^ti a rn i di Ju. e 
dc'.Io s-.io presta* on. 

I Ire go: sor.o scatur.ti d» 
az-oni \ e ! o c dei romani o MI 
rigore por 1 madrileni. Apriva 
la segnatura a", 3" Lojodicc che 
sfruttava una tr.angolazione Da 
Costa-Pistr.n che permetteva a 
quest'ultimo di lanciare l'ala si-
n.stra giallorosv» Lojodicc rac­
coglieva l ' .nri to e s 'andava al 
volo .n rete lascitr.do d: stucco 
.\I0-.5n Al 20* era ancora Lojo-
il co t r e sfru'tava i.n «a so!o » 

di Da Costa e stangava da pochi 
passi. I! gol de. madrileni veniva 
nella r.prosa al 23' su rigore 
concesso dal l 'arb ' t ro per un fal­
lacelo di Giuliano ai danni di 
Di Stefano 

Le squadre erano scese in cam­
po nelle seguenti formazioni: 

ROMA: Panet t . ; Giuliano. Pon-
trelli (De T o m e Allom. Eliani. 
Cav azzitti: Guamaecl . Pistrin 
<PandoIfi.ni). Di Costa. Barbolini. 
Lojodicc 

REAL MADRID: Alonso. Aticn-
sa. Losrncs. Munoz. Marquitos. 
Zarrag.i; Jose;:to. Marsal. Di Ste­
fano. Rial iMo 'ouny i , Gento. 

Ha arh. trato i l " \enezuelano 
Jackson che ha d-ret 'o con sal­
dezza 1" -.contro quando, dopo le 
due reti g.allorosse. es«o si era 
riscaldato al punto di degenerare 

G i r S E P I ' E .MARIANI 

società g i a " o r o « i :: n a ^ i n r e 
nelle file alabardate de: cfntro-
avanti Prenna. Con 1 d.r.aent. 
della Lazio si cerca in-.ccc ri: de­
finire la questione relativa a Bor-
sani 

L 'acquato di Prenna e < u ! w . 
dinato però al trasferimento c"e!_ 
"attuale centravanti a ' abards 'o 
Briehenti II al Genoa che re ' i l 
fatto richiesta mentre in-, e e per 
Bordar.! il presidente Te==n*o.o r<i 
dovuto *nch:nar^i agli accordi 
pre=i dal'.'a'lora « manager « del­
la Società Va'cn' .ni per c i - e r t n 
egei ;a qticst one dovrebbe risol­
versi nel m.gj nro d"i i^oci. 

Trattative della Triestina 
per t'acquisto di Prenna 

Dir.centi de"..a Tr.ostina s: t ro­
vano a Roma per t ra t tare con >a 

Honri sconfitto 
dal giovano Davirs 

i BIRMINGHAM. 13 — I/ingle­
se Michael Davies di 20 anni. 
giocatore di • Coppa Davis » ha 
sconfitto oggi l 'australiano Leiv 
Hoad nuovo campione di \V;m-
bledon. per 6-3. 4-6. 6-4 r.eiic 
semifinali del Campionato ten­
nistico del Midland 

RIPRENDONO GLI « EUROPEI » DI BASEBALL 

Oggi contro il •novi.'., balga 
I* ottima speranza azzurra 

Il e i-ip or ,to europeo d base-, 
ball na o=-er\a*.> .e- , 'a e.ornata 
d. r.po-o . e o e. porTC'to <ji fare 
.'. pji.'.o s-'.'-i s t j i z . o n e 

Cr 1 sq.i.idra. dcl 'e proro«t ca'c 
a'ia \:a , a. ir3 sar-'-'-o mantenere 
Io a-r-ett it.-.. l 'OIi-da. cri-' ha 
.mpOs:.-> 1 a r . t t . àcV.a sua classo 
rf«r;%.,t: c i 11 anni ri. ojper.or.za 
Una oti*- ders. .! Bolg o. ha rr.o-
r . i \ ig l . i to per la s .n cont.nu ta 
e per l'alto ì.vc: o tecnico me*sO 
.n vetrina da: s.i."> « no i e » 

W a cocente dclus one l'Ha-."3 
f<'rn.'i r.-.oco I I ' a . n e 1» Spa­
gna \ r.c.tr.c: dei àae primi cam-
D or.at d Ei.ropa e che erano 
part te co-. 1 favori del pronostici 
p .e ra 

Oggi -J programma è iTipe*-
n ..to s.i „-ia •rr.pegn.it.va part ' a 
degli olandesi che affronteranno 
g'.i spagnai: imv. t .no ore 11). Ne» 
pomer.gg.o toro 16,10» Italia e 
Be'tg.o si affror.*ora-.-.o ne.la par-
t.ta dcìi i consolazione che f.ut-
torà probab'. mente a'.li v.r.citr ce 
.1 secondo posto de: torneo Sara 
quest i l'u t . m i sceranza per gli 
azzurri per r .mettors m corsa 
por il titolo 

Fangio il più veloce 
nelle prove a Sihrersfone 

SILVERSTOXE. 13. — Tempi 
bassi oggi a Silver<tone durante 
le p ro \ c per il Gran Prcm.o di 

Inghilterra che \ c r r à discutalo 
domani Una acaut lucciola e la 
ri*ta bagnata non hanno ccr-
rr.esso di realizzare eccezionali 
medie. 

Ecco t migliori- F a n n o (Fer­
rart i sti'.'e tre rr.ig'ia del circui­
to 1"44*2- Gonzaics iVanwalli 
14V4. Brcoks 1BRM1 143'3; 
Ti t te r ingtm. Scott. Bro-wn 1 en­
trambi S J Conraucht» e Schei! 
iVanwall) lu t t i : I"4S"6; Bafcra 
1 Macerali) l'4T"; T r i n t i e ^ n t 
(Vanwalli 1*4S"6; 

Il Premio dei Piazzali 
stasera a Villa Glori 

L.1 rii-iicr.e ri; co-<c ili tro::o 
di sftsci-.j n.T'rpOdrono di Vi'ìt 
G'ori «t iTijvrr.i.t «til Premio .-fci 
P.Mrra.i dof.i'o <?» 523 mi . i I r,-
di p'cr-.t stilli riistir.n nt 2-<ìri 
1-icfn al qu-.le 1010 rimasti urr.*-
tt <ci cacai!» di fci.oni let'trur.i 

La riunione a-ira inizia aile CI. 
Ecco le nostre ^elezirni 

I corsa Guadalcanal Sentiero; 
2 cor ta . Ippogrifo. nen ;od l Lan­
franco; .1 corsa. Ricciuta. I l a r i ev , 
Quamanra; 4 corsa: Mu«olente . 
Nibbio, Macaltna; 5. corso- Co-
macino. Gebel; 6 corsa; Quebec, 
Rossiglione; 7. corsa: Ionico. Ca­
rillon: fl ror<a Rosalba John . 
Monsmeiro . Racla. 
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